AS 1955 
 

 
EMENDAMENTO

Articolo 10



Dopo l'articolo 10 inserire  il seguente:
 " Art. 10 bis

1. All’articolo 2 della legge 3 agosto 2004, n. 206, il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Ai fini della liquidazione della pensione e dell'indennità di fine rapporto o altro trattamento equipollente a chiunque subisca o abbia subito un'invalidità permanente di qualsiasi entità e grado in conseguenza di atti di terrorismo e delle stragi di tale matrice, alle vedove e agli orfani di costoro, nonché ai familiari superstiti ed a quelli degli invalidi ancora in vita limitatamente, per entrambe le categorie, al coniuge ed ai figli anche maggiorenni, e in mancanza dei predetti, ai genitori, la retribuzione pensionabile e la base di calcolo dell’indennità di fine rapporto o altro trattamento equipollente, sui trattamenti di ciascun soggetto, siano essi diretti, indiretti o di reversibilità, sono rideterminate incrementando le medesime di una quota del 7,5 per cento. Il beneficio spetta al coniuge ed ai figli dell’invalido, anche se il matrimonio è stato contratto e/o i figli sono nati successivamente all’atto terroristico  e, in mancanza dei predetti, ai genitori. Se l’invalido contrae matrimonio dopo che il beneficio è stato attribuito ai genitori, il coniuge ed i figli di costui ne sono esclusi. In ogni caso, limitatamente ai trattamenti diretti di tutti i familiari di  cui alla presente disposizione, il beneficio è applicato dal 1 gennaio 2007”. 

Enrico Musso

Giorgio Bornacin
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EMENDAMENTO

Articolo 10
Dopo l'articolo 10 inserire  il seguente:

 " Art. 10 bis

 1. Dopo il  comma 1-bis  dell’ articolo 3 , della legge 3 agosto 2004 è aggiunto il seguente: 

“1-ter. – A decorrere dal 1 gennaio 2007, il beneficio di cui al comma 1, spetta al coniuge ed ai figli dell’invalido, anche se il matrimonio è stato contratto e/o i figli sono nati successivamente all’atto terroristico e, in mancanza dei predetti, ai genitori. Se l’invalido contrae matrimonio dopo che il beneficio è stato attribuito ai genitori, il coniuge ed i figli di costui ne sono esclusi.”
Enrico Musso

Giorgio Bornacin
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Articolo 10
Dopo l'articolo 10 inserire  il seguente:

 " Art. 10 bis

1. Il comma 2 dell’art. 4 della legge 3 agosto 2004, n. 206, ai fini della sua applicazione,  si interpreta nel senso che è indifferente che la posizione assicurativa obbligatoria sia aperta al momento dell’evento terroristico o successivamente. In nessun caso, sono opponibili termini o altre limitazioni temporali alla titolarità della posizione e del diritto al beneficio che ne consegue."
Enrico Musso

Giorgio Bornacin
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EMENDAMENTO

Articolo 10
Dopo l'articolo 10 inserire  il seguente:

 " Art. 10 bis

1. Dopo il comma 5, dell’articolo 5 della legge 3 agosto 2004, n. 206, è aggiunto il seguente:

 “5-bis.- A decorrere dal 26 agosto 2004, le riliquidazioni delle speciali elargizioni di cui ai commi 1, 2 e 5, sono operate, anche per il pregresso, per differenza tra i valori nominali dei nuovi importi previsti dalla presente legge e quelli di cui alla legge 20 ottobre 1990, n. 302 e successive modificazioni, al netto delle somme già percepite a titolo di rivalutazione. Le differenze in valore capitale sono soggette a rivalutazione, a termini dell’articolo 8, comma 2, della predetta legge 20 ottobre 1990, n. 302. “
Enrico Musso

Giorgio Bornacin
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EMENDAMENTO

Articolo 10
Dopo l'articolo 10 inserire  il seguente:

 " Art. 10 bis

1. L’articolo 7 della legge 3 agosto 2004, n. 206, è sostituito dal seguente: 

 “ART. 7 

1. Ai pensionati vittime di atti di terrorismo e delle stragi di tale matrice e ai loro superstiti, limitatamente al coniuge ed ai figli anche maggiorenni e, in mancanza dei predetti, ai genitori, è assicurato l'adeguamento costante della misura delle pensioni di ciascun soggetto, siano esse dirette, indirette o di reversibilità, al trattamento in godimento dei lavoratori in attività nelle corrispondenti posizioni economiche e con pari anzianità. A decorrere dal 1 gennaio 2007, la presente disposizione si applica anche ai familiari degli invalidi ancora in vita. Il beneficio spetta al coniuge ed ai figli dell’invalido, anche se il matrimonio è stato contratto e/o i figli sono nati successivamente all’atto terroristico  e, in mancanza dei predetti, ai genitori. Se l’invalido contrae matrimonio dopo che il beneficio è stato attribuito ai genitori, il coniuge ed i figli di costui ne sono esclusi. In ogni caso, limitatamente ai trattamenti diretti di tutti i familiari di  cui alla presente disposizione, il beneficio è applicato dal 1 gennaio 2007
2. A decorrere  dal 26 agosto 2004, fatta salva la disciplina prevista dal comma 1 per i soggetti interessati, è altresì assicurata la rivalutazione costante, in forma semplificata, dei rispettivi trattamenti pensionistici. Detta rivalutazione è operata  applicando sulla misura della pensione in essere dall’inizio di ogni anno, l’incremento percentuale derivante dalla sommatoria del tasso di inflazione medio pieno e del tasso percentuale di crescita annuo delle retribuzioni lorde di fatto dell’unità di lavoro equivalente, a tempo lavorativo pieno (ULA). Per i suddetti tassi, si fa riferimento a quelli rilevati annualmente dall’ISTAT sull’anno solare precedente, per ognuna delle categorie produttive di appartenenza. Ogni biennio, si applica altresì un ulteriore incremento del 2,5 per cento sulla misura intera della pensione in essere, con decorrenza di maturazione 1 settembre 2004, per le pensioni già attive all’entrata in vigore della legge, mentre per le pensioni costituitesi successivamente al 26 agosto 2004, la maturazione del primo incremento del 2,5 per cento decorre dalla data del pensionamento. Ove più favorevole, si applica comunque la disciplina di cui al comma 1.”.

Enrico Musso

Giorgio Bornacin
